
Presùfenza de{ConsigEio dei :Ministri 
Dipartimento della Protezione Civile 

Unità Tecnica-Amministrativa 
OO.P.C.M. n. 3920/2011 e n. 4018/20120020 

D.P.C.M. rep. n. 6060 del 31.12.2012 

PIANO DI ESTINZIONE DELLE PASSIVITA' RELATIVE AI CREDITI RESIDUALI, AI 
SENSI DELL'ARTICOLO 3, COMMA 4, DEL D.L. 195/09 - CONVERTITO CON 
MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 26/02/2010 N. 26 -, DELL'ART. 5 DEL D.P.C.M. REP. 7 
DEL 13/01/2010 E DELL'ARTICOLO 5, COMMA 3, DEL DECRETO DEL CAPO UNITA' 
STRALCIO 01/12/2010 N. 903 

IL CAPO DELL'UNITA' TECNICA-AMMINISTRATIVA 

VISTA la legge 24 febbraio 1992, n. 225, e s.m.i., istitutiva del Servizio nazionale della protezione 

civile; 

VISTO il decreto legge 30 dicembre 2009, n. 195, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 

febbraio 2010, n. 26, avente ad oggetto: "Disposizioni urgenti per la cessazione dello stato di 

emergenza in materia di rifiuti nella regione Campania, per l'avvio della fase post emergenziale 

nel territorio della regione Abruzzo ed altre disposizioni urgenti relative alla Presidenza del 

Consiglio dei Ministri ed alla protezione civile "; 

VISTO l'articolo 2 del decreto legge 30 dicembre 2009, n. 195, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 26 febbraio 20 l O, n. 26, il quale dispone la costituzione, mediante Decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri, della Unità stralcio e Unità operativa per la chiusura dell'emergenza rifiuti in 

Campania. 

VISTO l'articolo 3, comma l, del decreto legge 30 dicembre 2009, n. 195, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26, secondo cui l'Unità stralcio di cui al suddetto 

articolo 2, entro trenta giorni dalla propria costituzione, avvia le procedure per l'accertamento 

della massa attiva e passiva derivante dalle attività compiute durante lo stato di emergenza rifiuti 

in Campania ed imputabili alle Strutture commissariali e del Sottosegretariato di Stato 

all'emergenza rifiuti di cui all'articolo 1 del decreto-legge n. 90 del 2008, di seguito denominate: 

«Strutture commissariali». 

VISTO l'articolo 3, comma 3, del decreto legge 30 dicembre 2009, n. 195, convertito, con 
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modificazioni, dalla legge 26 febbraio 20 l O, n. 26, che prevede che con decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri, da adottarsi entro il termine di cui al comma l, sono stabilite le modalità e i 

termini per la presentazione all'Unità delle istanze da parte dei creditori delle Strutture 

commissariali, nonché per il riconoscimento e il pagamento dei relativi debiti. 

VISTO l'articolo 3, comma 4, del decreto legge 30 dicembre 2009, n. 195, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 26 febbraio 20 IO, n. 26, secondo cui "a seguito del definitivo 

accertamento della massa attiva e passiva, contro cui è ammesso ricorso giurisdizionale, l'Unità 

stralcio, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, predispone uno o più piani di estinzione 

delle passività sulla base delle istanze di cui al comma 3 e previa comunicazione degli stessi piani 

al Ministero dell'economia e delle finanze, provvede al pagamento dei debiti ivi iscritti, dando 

priorità, in via graduata nell'ambito del piano, ai crediti privilegiati, ai crediti recati da titoli 

esecutivi definitivi, a quelli derivanti da un atto transattivo tenendo conto della data di esigibilità 

del credito originario, ai crediti di lavoro, nonché agli altri crediti in relazione alla data di 

esigibilità ". 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 13 gennaio 20 l O, rep. n. 7, con il quale 

vengono costituite, nell' ambito della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 

Protezione Civile, l'Unità Stralcio e l'Unità Operativa per la chiusura dell'emergenza rifiuti in 

Campania, ai sensi dell'articolo 2 del decreto legge 30 dicembre 2009, n. 195, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 26 febbraio 20 IO, n. 26; 

VISTO l'articolo 5 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 13 gennaio 20 l O, rep. 

n. 7, con il quale vengono definite le procedure per l'accertamento della massa passiva derivante 

dalle attività delle pregresse gestioni commissariali e di quelle del Sottosegretario di Stato per 

l'emergenza rifiuti in Campania, ai sensi dell'articolo 3, comma 3, del decreto legge 30 dicembre 

2009, n. 195, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 20 l O, n. 26; 

VISTO il Decreto del lO dicembre 2010, n. 903, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 7 dicembre 

2010, n. 286, con cui il Capo dell'Unità Stralcio ha indetto un avviso pubblico per la formazione 

della massa passiva, attraverso l'invio di apposita istanza da parte dei creditori rivolto a tutti 

coloro, persone fisiche e giuridiche, che intendano avvalersi della procedura prevista dali 'articolo 

3 del decreto legge 30 dicembre 2009, n. 195, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 

febbraio 2010, n. 26; 

VISTO il comma 3 dell'articolo 5 del Decreto del Capo Unità Stralcio del IO dicembre 2010, n. 

903, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 7 dicembre 20 lO, n. 286 secondo cui l'Unità Stralcio 

provvede all'accertamento dei singoli crediti e al loro inserimento nella massa passiva mediante 

procedure che garantiscono la par condicio dei creditori, in relazione alle specifiche ragioni di 

credito, ed a seguito di valutazione compiuta da un 'apposita commissione istituita dal Capo 

del! 'Unità Stralcio con proprio decreto; 
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VISTA l'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3920 del 28 gennaIo 2011, 

pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 33 del IO febbraio 2011, e s.m. i.; 

VISTO, in particolare, l'art.15, comma 1, della predetta O.P.C.M. n. 3920/2011, che prevede 

l'istituzione, con Decreto del Capo del Dipartimento della Protezione Civile, presso la Presidenza 

del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Protezione Civile di un'apposita Unità Tecnica­

Amministrativa per l'adozione di misure di carattere straordinario ed urgenti finalizzate a 

fronteggiare le problematiche inerenti al movimento franoso nel territorio di Montaguto (A V) 

nonché per assicurare l'adempimento di alcuni dei compiti già posti in capo alle strutture di cui 

all'articolo 2 del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 195, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 26febbraio 2010, n. 26; 

VISTO il Decreto rep. n. 304 del 2 febbraio 20 Il, con il quale il Capo del Dipartimento della 

Protezione Civile ha istituito, ai sensi del citato art. 15 dell'O.P.C.M. n. 3920/2011, l'Unità 

Tecnica-Amministrativa presso il Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, nominando quale Capo della citata Unità il dott. Gianfelice Bellesini; 

VISTO l'art. 15, comma 2, dell'O.P.C.M. n. 392012011, in particolare la lettera b), che prevede che 

l'Unità Tecnica-Amministrativa è preposta: "alla gestione degli effetti dell'avviso pubblico di 

accertamento della massa passiva di cui all'articolo 5 del decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri 13 gennaio 2010, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a tale scopo"; 

VISTA l'Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 4018 del 30 aprile 2012, pubblicata 


sulla Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio 2012, con la quale il Prefetto, dott. Gianfelice Bellesini 


è confermato Capo dell'Unità Tecnica-Amministrativa e provvede, in regime ordinario ed in 


termini di somma urgenza, al completamento, entro e non oltre il 31 dicembre 2012, delle iniziative 


previste dall'art. 15 dell'O.P.C.M. n. 3920/2011; 


VISTO il decreto n. 146, in data 27 luglio 2011, a firma del Capo Unità Tecnica-Amministrativa di 


nomina della Commissione di valutazione delle istanze di cui al comma 3 dell'articolo 5 del 


Decreto n. 903/20 IO; 


VISTO il decreto n. 289, in data 3 novembre 2011, a firma del Capo Unità Tecnica­


Amministrativa, di integrazione della composizione di detta Commissione; 


PRESO ATTO che le istanze pervenute e regolarmente protocollate a seguito dell"'Avviso 


pubblico" di cui all'art. 3 del Decreto n. 903/2010, risultano essere n. 919; 


VISTA la nota protocollo interno n. 387, del 2 novembre 2012 della suddetta Commissione, 


concernente i criteri e le linee guida adottate per la valutazione delle istanze pervenute ai sensi del 


comma 3 dell'articolo 5 del Decreto n. 903/2010, in ossequio ai criteri dettati dal medesimo 


Decreto, dal decreto legge 30 dicembre 2009, n. 195, convertito dalla legge n. 26/20 l Oe dal parere 
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prot. n. 112049 del 26 settembre 2012, rassegnato dalI ' Avvocatura Distrettuale dello Stato di 


Napoli, agli atti dell'Unità Tecnica-Amministrativa; 


ATTESO che, come risulta dal verbale n. 105 del 20 dicembre 2012, si sono conclusi i lavori della 


Commissione, concernenti l'accertamento di tutte le istanze, positivamente valutate, da ammettere 


alla massa passiva, relative ai crediti residuali, cosÌ come desumibile dall'allegato prospetto, 


sottoscritto e consegnato dal Presidente della citata Commissione; 


VISTI l'articolo 3 del decreto legge 195/2009, convertito nella legge n. 26/2010, e l'articolo 5, 


comma 4, del Decreto n. 903/2010 del Capo dell'Unità Stralcio, che prevedono la comunicazione 


dei piani di estinzione al Ministero dell'Economia e delle Finanze; 


VISTA la nota prot. U7455 del 31 dicembre 2012, con la quale si è proceduto all'invio al citato 


Ministero dell'Economia e delle Finanze del piano di estinzione delle passività dei crediti residuali; 


PRESO ATTO che la spesa complessiva, da sostenere per il soddisfo di tutti i crediti accertati e 


riconosciuti ed inseriti nei piani di estinzione delle passività di cui al presente atto, ammonta a € 


62.683.449, lO, fatte salve eventuali modifiche e integrazioni, laddove riconosciute; 


VISTE, ai sensi del comma 4 dell'articolo 3 del decreto legge 195/2009, convertito con 


modificazioni in legge 26/2010, le risorse finanziarie presenti sulla contabilità speciale n. 5148 di 


cui all' art. 1, comma 5, della citata O.P.C.M. n. 4018/2012, sufficienti a soddisfare i debiti accertati; 


VISTO il D.P.C.M. rep. 6060 del 31.12.2012, con il quale l'attività dell'Unità Tecnica­


Amministrativa è stata prorogata per la durata di sei mesi a decorrere dallO gennaio 2013, periodo 


ulteriormente prorogabile per ulteriori sei mesi; 


VISTO, in particolare, l'art. I, comma 2, del prefato D.P.C.M., con il quale si dispone il subentro 


del Dott. Nicola Dell' Acqua, a decorrere dallo gennaio 2013, al Prefetto Gianfelice Bellesini nelle 


funzioni di Capo dell'Unità sopra citata, 


DISPONE 

o 	 la registrazione del presente provvedimento a cura del Responsabile incaricato, dr. Giuseppe 

Fusco; 

o 	 la pubblicazione, ai sensi del comma 4 dell'art. 5 del Decreto del 1 dicembre 2010, n. 903, 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 7 dicembre 2010, dell'allegato piano di estinzione 

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, nel Bollettino Ufficiale della Regione 

Campania e sul sito del Dipartimento della Protezione civile; 

o l'adempimento delle conseguenti attività amministrative, contabili e solutorie. 

Napoli, 23 gennaio 2013 
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